
CIAMPAC - Canazei (Trento) 

Fig. 1 - Elementi dell'industria litica. 

Nella piccola valle a morfologia glaciale del Ciampac 

posta sulla sinistra della Val di Fassa a monte di Alba di 

Canazei, tra le cime del Collac e della Crepa Neigra, si è 

rinvenuto in superficie un addensamento di tracce di fre­

quentazione mesolitica. 

L'area interessata da tali rinvenimenti è posta a circa 

2250 m. di altitudine e riguarda il fondo vallivo erboso e 

dolcemente ondulato. solcato da piccoli ruscelli permanenti. 

l manufatti sono venuti in luce, nell'estate del 1979, nei 

solchi aperti sul manto erboso da mezzi pesanti che porta­

vano legname per costruire una difesa antivalanghe, ed 

erano quasi tutti localizzati in un'area di una decina di m2. 

La materia prima deve essere stata portata sul posto in 

quanto non è presente nelle rocce locali. 

Sono stati raccolti complessivamente 67 manufatti e 

frammenti; fra questi: due grattato i unguiforni, una tronca­

tura marginale, due frammenti di dorsi, un raschiatoio e tre 

microbulini. 

A. Antoniazzi - B. Bagolini 

COL PRADAT - Val Badia (Bolzano) 

Fig. 1 - Nucleo piramidale a lame. 

Nell'agosto del 1976 sul piano di un sentiero. che dalla 

stazione di arrivo della seggiovia del Col Pradat porta al 

M. Puez. si rinveniva affiorante un nucleo in selce bruno­

rosata (mm. 50 x 32 x 24) a stacchi lamellari e forma pira­

midale. Il punto del ritrovamento si colloca a circa 2.000 m. 

di altitudine. 

Ricognizioni eseguite in superficie sia all'atto del ritro­

vamento sia nell'estate successiva non hanno consentito di 

localizzare altro materiale con tracce di lavorazione, ma 

solo frammenti di selce grigia impura proveniente da noduli 

piuttosto frequenti nella roccia locale. 

Per le sue caratteristiche tipologiche tale nucleo pare 

verosimilmente riferibile al mesolitico. 

B. Bagolini - C. Piovan 

COLBRICON - Passo Rolle (Trento) 

Nell'estate del 1979 sono terminati gli scavi del sito 3 

che non è risultato estendersi molto oltre l'area scavata 

nel 1976-77. 

Questo bivacco, ai bordi del lago superiore sulla sponda 

opposta al Sito l, presenta caratteristiche, a livello di distri· 

buzione e di assetto tipologico della litica, sensibilmente 

differenti da quelle riscontrate negli altri bivacchi e pare 

costituire una ulteriore specializzazione topografica nelle 

attività connesse con tale tipo di insediamento stagionale 

di alta quota riferibile ad un episodio che si realizza nel­

l'ambito della tradizione del mesolitico a triangoli ed a 

segmenti. 

Nel corso del 1979 è stato inoltre eseguito il rilievo 

topografico dettagl.iato dell'area circostante i !aghetti. La 

elaborazione è stata realizzata dall'Ufficio Tecnico della 

Provincia di Trento e condotta dal geom. M. Francescon. 
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Fig. 1 - Il sito 3 durante le ricerche del 1979. 
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DAINE - Nago (Trento) 

Nella parete rocciosa a nord-est della località Daine 

presso N ago, prospiciente i l tiro a volo, si apre un an­

fratto orientato verso ovest, alto circa SO m., di forma 

triangolare. 

t separato, a metà della sua altezza, da un crollo che 

lo divide in due piani. La parte superiore è stata p roba­

bi l mente utilizzata a ricovero: sul fronte di essa è infatti 

riconoscibile un muretto a secco di contenimento, dall'aspet­

to molto antico, dal quale si diparte una grotta-camino che 

penetra all'interno per oltre 10 m ..  comunicante con la 

superficie del pianoro superiore. Le pareti sono rugose e, 

nella parte sud, rivestite di colate stalagmitiche. La grotta 

va restringendosi verso i l fondo e termina con grosse stalag­

miti a ridosso della parete rocciosa, su alcune delle quali, 

ad 1 m. circa dal pavimento, sono riconoscibili delle un­

ghiate di animale. Il pavimento all'entrata della grotta su­

periore è rivestito da uno spesso strato di guano; sullo 

sperone roccioso che affiora dal pavimento sostenuto dal 

muretto a secoo è stata ricavata una vaschetta rettango­

lare profonda circa 10 cm.; sui due lati all'imboccatura 

della grotta superiore son state scavate due tasche rettan­

golari, profonde circa 10 cm., ed inoltre nella parete nord, 

a poca distanza dall'imboccatura stessa, a 20 cm. circa di 

distanza dal pavimento, è stata escavata una nicchia ret­

tangolare profonda oltre 20 cm. e lunga circa 1 m. 
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L'accesso alla grotta è particolarmente difficoltoso, poi­

ché la parete esterna è liscia e non offre possibilità di 

appigli; si trova ad una ventina di metri circa dal suolo. 

Segno evidente. questo, che coloro i quali ricavarono 

il muretto, le tasche e la vaschetta o utilizzarono sulla 

parete esterna scale di legno, o, più difficilmente, funi 

calate all'interno della grotta attraverso il camino sopra 

descritto. 

Nel sopralluogo effettuato alla grotta superiore non si 

è trovato nessun oggetto: unica traccia di frequentazione 

umana, le nicchie scavate nella roccia e la bacinella dal 

fondo annerito. 

Il sopralluogo è stato possibile grazie alla collabora­

zione prestata dallo scalatore Walter Leoni di Rovereto, che 

ha aperto una via artificiale usando chiodi e scalette di 

corda. 

La grotta inferiore chiude dopo pochi metri con la fra­

na. che ne ricopre anche il pavimento. Sulle pareti non 

sono riconoscibili tracce di intervento umano, né sono stati 

ritrovati oggetti mentre sulla parete esterna d'ingresso, ad 

altezza d'uomo, si presenta una serie di segni e figure 

incise a martellina, ed alcuni lineari. 

Si tratta di una figura i do l i forme, a schema !ripartito, 

che potrebbe suggerire dei raffronti con alcuni idoli di 

Canale (vedi Bollettino del Centro Camuno di Studi Prei-


